
Ristretti Orizzonti
È una rivista realizzata da detenute, detenuti e volontari nella Casa di Reclusione di Padova e
nell'Istituto Penale Femminile della Giudecca ed edita dall’Associazione di Volontariato
Penitenziario “Il Granello di Senape”. Ha un sito, www.ristretti.it, anch’esso gestito da detenuti, che
dà un grande spazio alle testimonianze di donne e uomini reclusi.

“La prof ci ha raccomandato di osservare tutto tutto tutto quando entravamo in carcere. E io ho osservato tutto tutto tut-
to”. A osservare “tutto tutto tutto” entrando in carcere è Susanna, su consiglio della sua “prof”, ma è stata in realtà la
gran parte degli studenti, coinvolti in questo progetto di “conoscenza ravvicinata” del carcere, a partecipare alle attività con
un’attenzione spontanea e profonda, e non per “obbligo” come avviene per tante cose che si fanno a scuola. 
A leggere poi i loro testi, si capisce prima di tutto una cosa: che non hanno scritto con la pistola dell’insegnante puntata al-
la tempia, hanno scritto con autentica passione. E hanno discusso, capito, lottato anche con se stessi e i pregiudizi annida-
ti nella loro testa, spiegato a genitori e amici, si sono buttati in questa avventura senza risparmiarsi.

Il carcere entra a scuola.
Le scuole entrano in carcere.

Ma non è uno zoo
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tra & Communitarian Orchestra.
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